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DATI E PREVISIONI MACROECONOMICHE 
 
PIL: stime al rialzo 
Secondo le ultime stime del Fondo monetario internazionale il PIL della 
Slovenia dovrebbe crescere dello 0,3% nell'anno in corso, e dello 0,9 % nel 
2015. A gennaio, le previsioni dell'FMI indicavano una contrazione del PIL 
dell’1,1% nel 2014. 
Sono state rese note anche le stime della Banca centrale slovena, secondo 
cui la crescita dovrebbe attestarsi allo 0,6% quest'anno per poi crescere 
all'1,4% nel 2015 e all'1,7% nel 2016. Anche la Banca centrale ha rivisto al 
rialzo le proprie stime: a ottobre dell'anno scorso le proiezioni prevedevano 
per il 2014 una recessione pari allo 0,7%.  
 

Inflazione e debito pubblico  
Secondo i dati pubblicati dall'Ufficio sloveno di statistica il debito pubblico 
è salito nel 2013 a 25,3 miliardi di euro (72% ca. del PIL). Per il  2014 il 
debito pubblico potrebbe superare l'80% del PIL (circa 29 miliardi di euro, 
14.000 euro procapite). La spesa sostenuta per il risanamento delle banche 
nel 2013 (3,6 miliardi di euro) ha prodotto un deficit di ca. 5,2 miliardi di 
euro, pari al 14,7% (4,4% al netto della ricapitalizzazione). Per il 2014, 
l'Ufficio sloveno di statistica prevede un deficit pari al 4,2% del PIL.  
L'inflazione a marzo è aumentata dello 0,6% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, soprattutto a causa dell'aumento dei prezzi di alcuni 
articoli di consumo, come abbigliamento e calzature. 
 
 
POLITICA ECONOMICA 

Incostituzionalità della legge sull’imposta immobiliare  
La Corte Costituzionale slovena ha annullato il 28 marzo 2014 la legge che 
introduceva la nuova imposta sugli immobili, in vigore dallo scorso 1° 
gennaio 2014. Fino all'approvazione di una nuova legge, si applicheranno 
le norme in vigore fino ad ora (imposta sull'utilizzo del terreno, tassa per la 
manutenzione delle strade forestali, tassa sulla proprietà). La legge è stata 
dichiarata incostituzionale per gravi rilievi relativi alla valutazione degli 
immobili: mancanza di sufficienti motivazioni per l'introduzione di aliquote 
differenziate per abitazioni residenziali e non residenziali, per gli immobili 
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caratterizzati da efficienza energetica, e per altre tipologie di proprietà 
commerciali e industriali. 
La nuova imposta avrebbe dovuto portare nelle casse dello stato circa 200 
milioni di euro. 
 
Compensazione delle entrate fiscali 
Il governo sloveno ha annunciato la prima serie di provvedimenti per 
compensare la diminuzione delle entrate fiscali a seguito 
dell'incosituzionalità della legge sulla nuova tassa immobiliare. 
Verranno abolite le agevolazioni sul biodisel e aumentate le accise sui 
carburanti (2%), sulle bevande alcoliche ( 10%) e sui tabacchi (5%). 
L'aumento degli introiti per le casse dello stato dovrebbero ammontare a  
circa 50 milioni di euro, di cui 30 milioni dal settore carburanti, 5,8 milioni 
dal settore bevande alcoliche e 14 milioni dal settore tabacco. Ulteriori 42 
milioni di euro dovrebbero risultare dagli utili delle imprese a 
partecipazione statale. Il governo prevede inoltre un’ulteriore 
razionalizzazione del settore pubblico (risparmi dai 40 ai 50 milioni di 
euro) e cambiamenti nelle modalità di finanziamento alle municipalità per 
favorirne il raggruppamento.  
 
Programma nazionale di riforme - PNR 
Il governo ha adottato il Piano nazionale di riforme 2014-2015 che la 
Slovenia deve sottoporre a Bruxelles entro aprile: i provvedimenti 
riguardano la riduzione sistematica dell'indebitamento e la ristrutturazione 
delle imprese; l'accesso a finanziamenti meno onerosi per il settore 
produttivo; la competitivita' delle imprese a partecipazione statale, il 
proseguimento del processo di  privatizzazione; l'incentivazione 
dell'innovazione e della ricerca; l'incentivazione degli investimenti mirati 
alla creazione di nuovi posti di lavoro qualificati; l'incremento delle 
esportazioni; azioni di sostegno per l'accesso al mercato del lavoro; 
migliore utilizzo dei fondi europei di coesione; miglioramento del business 
environment e azioni di contrasto dell'economia sommersa. 
 
Nuova legge sulla “superholding” SSH 
E’ stata approvata dal Parlamento sloveno la legge sulla cd. “Superholding 
di Stato”, predisposta dal Ministero delle Finanze, che prevede la gestione 
"centralizzata" delle partecipazioni pubbliche. La nuova società, 
denominata Slovenian Sovereign Holding (SSH), sostituirà l'attuale fondo 
statale SOD e assorbirà anche l'attuale fondo per le pensioni KAD, che 
conserverà tuttavia personalità giuridica autonoma. Tutti i membri del 
Comitato di controllo saranno proposti dal governo e confermati 
successivamente dall'Assemblea nazionale. 
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Emissione di eurobond per 1,5 miliardi di euro 
L'emissione di nuovi eurobond sloveni ha superato il target complessivo di 
1,5 miliardi di euro a fronte di una forte domanda. Sono stati emessi titoli 
triennali per 1 miliardo, con rendimento previsto del 3% e titoli settennali 
per 1 miliardo, con rendimento previsto dell'1,75%.  
 
 
BANCHE 
 
Banka Koper  
I dati definitivi del 2013 confermano che Banka Koper (gruppo Intesa 
SanPaolo) è la banca commerciale slovena che ha registrato i maggiori utili 
netti nell'esercizio scorso per un ammontare di 2,5 milioni di euro. (Al 
secondo posto figura la SberBank con 2 milioni di euro). Il risultato è 
particolarmente significativo, anche se denota una contrazione rispetto al 
2012, perché sostenuto da un consistente ampliamento dei depositi non 
bancari. La quota di mercato per depositi è aumentata di oltre un punto 
percentuale (dal 6,3 al 7,5%). Il coefficiente di adeguatezza patrimoniale è 
migliorato nel 2013, attestandosi al 14,63%. Il capitale Core Tier 1 è 
attualmente pari a 14,56%. L'agenzia di rating Fitch ha attribuito alla Banca 
Koper il rating di investimento: a lungo termine BBB, con grado di vitalità 
BB (il più alto tra tutte le banche che operano in Slovenia). 
 
 
SOCIETA’ 
 
Dars 
Dars, la società che gestisce le autostrade slovene, ha concluso l'esercizio 
2013 con un attivo pari a 45,3 milioni di euro. Gli utili del 2013 superano 
quelli del 2012 di quasi il 95%. Le entrate riguardanti il giro di affari nel 
2013 sono aumentate del 3% rispetto all'anno precedente, i costi sono 
diminuiti del 5%. 
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